
 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo 

Ufficio V – Ambito Territoriale per la Provincia di Teramo 
 

Agli aspiranti interessati  
 

 

Oggetto: PERSONALE DOCENTE - CONTINUITA’ DIDATTICA – Riscontro reclami  

 

 

Facendo seguito alla pubblicazione  sul sito della Scrivente,  degli elenchi degli aspiranti, di ogni ordine e grado 

d’istruzione, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa in materia di continuità didattica su posti di sostegno, 

confermati sulla dotazione organica di sostegno assegnata per l’a.s. 2026/2027, appare doveroso chiarire i concetti 

di nominabilità e quello speculare di non nominabilità.  

 

ASPIRANTE NOMINABILE  

 

Prima di disporre la conferma, il sistema verifica che l’aspirante abbia concretamente titolo a una nomina 

nell’ambito delle operazioni per l’attribuzione delle supplenze.  La verifica, che confluisce nel cd. bollettino “0”, 

viene effettuata mediante la procedura informatizzata, tenendo conto dei seguenti requisiti: 

 1) posizione occupata nelle graduatorie; 

 2) tipologie di posto o delle classi di concorso per le quali l’aspirante partecipa; 

 3) preferenze territoriali espresse; 

 4) tipologie di contratto richieste; 

 5) posti effettivamente disponibili. 

 È importante sottolineare che non è necessario che l’aspirante risulti nominabile proprio sulla scuola o sul posto 

oggetto della conferma, ma è sufficiente che, sulla base della domanda presentata, abbia titolo, nel bollettino “0”, 

a una qualsiasi nomina su una qualsiasi preferenza espressa tra quelle disponibili nell’ambito della procedura 

provinciale. 

 

ASPIRANTE NON NOMINABILE 

 

La non nominabilità è l'esito negativo della verifica informatica che impedisce la conferma dell’aspirante, 

facendo decadere la richiesta di continuità didattica. L’aspirante non è nominabile quando, nel bollettino “0”, 

non ha maturato nessuna supplenza (su nessuna materia, nessuna sede) in base a: 

 1) disponibilità presenti al sistema; 

 2) preferenze espresse;  

3) posizione occupata; 

 4) punteggio posseduto. 

 Al riguardo, si evidenzia che l’inserimento di preferenze eccessivamente limitate potrebbe di fatto impedire la 

nominabilità dell’aspirante e, di conseguenza, far venir meno uno dei requisiti necessari per la conferma. 



 

 

 

Di conseguenza, l’esito dell’accertamento sopra indicato riferito alla nominabilità, racchiuso nel bollettino “0” 

impedisce che vengano “scavalcati” quegli altri aspiranti che, in base al punteggio, alla posizione ed alle 

preferenze, hanno maggiore diritto (rispetto all'aspirante alla conferma) ad essere destinatari di supplenza. In altri 

termini, la conferma non è una riserva di posto e l’accertamento della nominabilità consente di salvaguardare il 

merito e l'imparzialità nel conferimento delle supplenze. La presente vale altresì quale riscontro cumulativo 

rispetto a tutte quelle istanze formalmente presentate quali istanze di accesso agli atti, ma sostanzialmente 

riconducibili a richieste di chiarimenti sulla mancata conferma. 

 

Si ricorda che i dati relativi a precedenze, riserve di legge e quello che attiene a dati sensibili è coperto da privacy, 

pertanto non risultano  visibili sulle pubblicazioni che attengono graduatorie gps e le conseguenti nomine INS.  

 

 

IL DIRIGENTE 

Clara MOSCHELLA 
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